
I l 14 settembre il nostro Arcivescovo 
incontrerà i membri del Consiglio di 

Unità Pastorale e tutti i componenti 
dei Consigli Pastorali Parrocchiali e 
dei Consigli per gli Affari Economici 
delle nostre Parrocchie. Si aprirà così 
ufficialmente la “visita pastorale”. In 
quella occasione lo informeremo 
sull’esperienza di Unità Pastorale che 
stiamo facendo e che lui stesso ha 
inaugurato il 16 ottobre del 1996; ci 
spiegherà il senso di questa visita e 
pregheremo insieme perché questo 
momento di grazia sia proficuo per la 
vita cristiana nella nostra zona. 
Nei mesi successivi il Vicario 
Episcopale di Zona, mons. Erminio 
De Scalzi, incontrerà dettagliatamente 
le singole Comunità parrocchiali e le 
espressioni di Unità Pastorale che 
sono state costituite durante questi 
anni. 
Sarà ancora il Cardinale a concludere 
con la celebrazione della s. Messa in 
ciascuna Parrocchia e un breve 
incontro con i singoli Consigli 
Parrocchiali. 
Abbiamo bisogno di questa visita: il 
Vescovo è espressione di comunione 
con la  Ch iesa,  rappresenta 
l’attenzione di Gesù ai suoi. 
“La visita pastorale è un’azione 
apostolica, è un evento di grazia che 
riflette in qualche modo l’immagine di 

quella singolarissima e del tutto 
meravigliosa visita per mezzo della 
quale ‘il pastore sommo’, il vescovo 
delle anime nostre Gesù Cristo ha 
visitato e redento il suo popolo”. 
“ … la visita pastorale … offre al 
vescovo una felice occasione di 
lodare, stimolare, consolare gli operai 
evangel ici,  di rendersi conto 
personalmente del le di ff icoltà 
d e l l ’ e v a n g e l i z z a z i o n e  e 
dell’apostolato, di riesaminare e 
rivalutare il  programma della 
pastorale organica, di raggiungere i 
cuori dei fratelli, di ravvivare le 
energie forse illanguidite, di chiamare, 
insomma, tutti i fedeli al rinnovamento 
della propria coscienza e ad una più 
intensa attività apostolica.” (dal 
Direttorio Pastorale dei Vescovi). 
Naturalmente la visita pastorale 
richiede un’adeguata preparazione 
dei fedeli. 
Per questo ci saranno iniziative 
opportune di carattere prettamente 
spirituale e di informazione di tutta la 
popolazione. 
Purtroppo abbiamo l’estate di mezzo 
e questo ci impedisce di avere un 
contatto normale poiché le attività 
parrocchiali si riducono e molta gente 
va in vacanza. 
Questa comunicazione vuole essere il 
primo passo: affidiamo a tutti i fedeli 
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L’adorazione eucaristica del giovedì, 
vista la partecipazione, rischia di 
perdere il suo significato comunitario. 
Per il 30o anniversario della Parrocchia 
è stato proposto un incontro con tutti i 
sacerdoti che sono passati a S.Nicolao. 
La Parrocchia può essere accogliente 
verso tutti, ma è richiesto uno stile 
adeguato alla proposta della comunità 
cristiana. A questo proposito è 
importante la presenza di adulti vigilanti. 
Negli spazi parrocchiali che sono luogo 
di gioco per i bambini si propone di 
mettere cartelli per invitare al rispetto 
per le aree verdi e per le persone che lo 
frequentano. 
 
Le indicazioni che sono pervenute 
saranno prese in esame nei prossimi 

ASSEMBLEA PARROCCHIALE 
La comunità allo specchio  

O Signore nostro Gesù Cristo 
concedi a noi tuoi fedeli 
di comprendere e di accogliere 
il mistero di grazia della Visita Pastorale. 
 
Questa Visita risvegli in noi, o Signore, 
il senso di appartenenza alla Santa 
Chiesa, 
la nostra dignità di cristiani, 
il nostro impegno di membra vive e 
operose 

del tuo Corpo Mistico. 
 
Fa, o Signore, che nella Visita Pastorale 
noi ravvisiamo la Tua Visita,  
che viene a manifestarci  
il tuo amoroso disegno per la nostra 
salvezza. 
 
Vieni, dunque, o Signore, a visitarci 
Mediante il ministero di chi ,  
nel tuo nome, ci è Pastore: 

Il giorno 3 giugno 1999 si è riunita 
l’Assemblea Parrocchiale. Erano 
presenti circa 60 persone. 
L’Assemblea è stata aperta da una 
relazione introduttiva del parroco che ha 
sottolineato gli elementi per una verifica 
della proposta pastorale e dell’attività 
del Consiglio Pastorale.  
E’ poi seguita una relazione a cura della 
Commissione per gli Affari Economici 
sul bilancio. 
Sono seguiti diversi interventi da parte 
dei partecipanti che hanno sottolineato 
alcuni punti che riportiamo di seguito. 
L’informazione sull’attività del Consiglio 
Pastorale Parrocchiale esposta nei 
comunicati durante le messe risulta 
poco chiara per coloro che non sono 
introdotti negli argomenti trattati. 
La formula dei ritiri parrocchiali di inizio 
Avvento e Quaresima andrebbe rivista, 
pensando eventualmente anche a 
uscire dalle strutture parrocchiali. 
Per i centri di ascolto promossi nelle 
case è stata riscontrata l’esigenza di 
organizzare gli animatori. 

PREGHIERA PER LA VISITA PASTORALE 

 
La s. Messa feriale delle ore 

18.30, sarà sospesa  
nei mesi di luglio e agosto  



Martedì 15 giugno si è tenuto l’incontro 
del Consiglio Pastorale Parrocchiale. 
 
Il tema centrale dell’incontro è stato il 
seguente: 
Destinazione di una percentuale delle 
entrate di bilancio della Parrocchia per 
opere caritative. 
Dalla discussione sono emersi i 
seguenti punti: 
⇒ l a  sce l ta  d i  des t inare una 

percentuale fissa delle entrate 
annuali della Parrocchia ad opere di 
carità è scelta importante che 
intende mettere in luce come il 
donare soldi per sostenere le 
situazioni di bisogno non sia 
un’esperienza da vivere “una tantum” 
ma sia parte essenziale delle scelte 
quotidiane. In altri termini: vivere la 
carità non significa donare ciò che ci 
è superfluo ma riconoscere di avere 
molto e quindi dare una parte di ciò 
che si possiede a chi si trova in 
difficoltà. 

⇒ La Parrocchia è consapevole di 
dover sostenere uno sforzo 
economico, ma è sicura che questa 

scelta costituisca un “segno” 
evidente di una Chiesa che si fa 
vicina ai più deboli anche attraverso 
gesti concreti. 

⇒ La parrocchia vuole invitare tutta la 
comunità a rifletter su questo tema 
ed a operare la medesima scelta 
anche a livello familiare: destinare 
una percentuale del bilancio della 
famiglia è uno dei modi possibili per 
far sì che la carità diventi sempre più 
lo “stile” che caratterizza ogni scelta 
di vita. 

 
Il Consiglio Pastorale decide pertanto 
che venga destinato ad opere caritative 
il 5% delle entrate di bilancio. 
Si decide inoltre che vengano utilizzate 
modalità diverse (L’Ago, giornale di 

ESTATE 

Proposte per le vacanze con l’oratorio 
 

Per ragazzi/e delle medie         dal 3 al 10 luglio in Valsavaranche 
Per le superiori                         dal 23 al 30 luglio a Temù in Valcamonica 
 
 
Per informazioni rivolgersi agli “educatori” in Oratorio. 
 

CORSO FIDANZATI 
 

Il giorno 15 settembre avrà inizio 
il corso fidanzati promosso 
dall’Unità Pastorale Forlanini. 
Per informazioni e iscrizioni  
rivolgersi alle parrocchie 

DAL CONSIGLIO PASTORALE 
Una scelta per il bilancio 



sono tornati alla casa del Padre 
 

Francesco                Manzi 
Paride                      Redaelli 
Andrea                    Gaffi 
Natale                     Fagnani 

hanno celebrato il loro matrimonio 
 

Cristina Mecchi e Andrea Grassi 

Paola Rosiello e Andrea Pappagallo 

Gli appuntamenti della Settimana Santa  

Per comunicare con la Parrocchia: 
don Giovanni Afker       tel. 02 714646 
don Pietro Bassetti         tel. 02 7385395 
rev.de Suore                   tel. 02 70100279 

 
 

hanno ricevuto il battesimo 
 
Alessandro Lorenzo G.       Riva 
Micaela                               Giglio 
Michele Giuseppe               Sorsi 
Giulia Elena                        Sorsi 
Martina Donatella               Sircana 

INCONTRI CARITAS 

Un futuro per il volontariato? 

Quattro serate sul volontariato con un centinaio di partecipanti. 
 
Quattro relatori d’eccezione a dirci 
Chi è il volontario (don Ciotti) 
Come si educa al volontariato (prof. Charmet) 
La relazione del volontariato con le istituzioni (prof. Mozzanica) 
Il volontariato come alternativa (don Colmegna) 
 
Riassumere le quattro serate è veramente arduo: in estrema sintesi ci è stato 
detto che il volontariato nasce come voglia di stare accanto, rispettosi della 
centralità della persona; che è necessario collaborare con  il servizio pubblico, 
senza sostituirsi ad esso; che bisogna partire dai bisogni concreti delle 
persone, non dai problemi astratti (c’è l’uomo con il suo volto, non 
l’handicappato); non limitarsi a risposte tecniche, ma ci vuole cuore, relazione. 
Don Ciotti e don Colmegna ci  hanno confidato un loro sogno: che in futuro 
non esista più nè volontariato, nè Caritas. Quale futuro? 
Quando la solidarietà non sarà più una virtù di pochi, ma sarà diventata regola 
di tutti 


